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oisolìòione n. OPR0S del NO febbraio  O0N4 
 
 
 
 

lggetto: `ommercio sì aree éìbbliche – fncoméatibilità con normativa statale 
  
  
 
          pi fa riferimento alla nota inviata éer e-mailI con la èìale codesto `omìneI in vista 
della stesìra del oegolamento di disciélina del commercio sì aree éìbblicheI chiede ìn 
éarere in merito all’aéélicabilità di alcìne norme contenìte negli articoli E…) della i.o. 
E…)I in materia di commercio sì aree éìbblicheI anche a segìito delle recenti diséosiòioni 
statali sìlla semélificaòione e liberaliòòaòione delle attività economiche. 
 
 fn via éreliminare chiede se sia corretto sottoéorre ad aìtoriòòaòione l’eserciòio 
dell’attività di commercio sì aree éìbbliche in forma itinerante. 
 
 `hiedeI inoltreI se ai commercianti itineranti sia legittimo iméorre: 
- di non tornare sìl medesimo éìnto nell’arco della stessa giornata e di effettìare la 
vendita a meno di OR0 metri da altro oéeratore itineranteI ai sensi di èìanto diséosto 
dall’articolo ONI comma O della citata i.o E…); 
- di non svolgere l’attività nelle aree circostanti le fiere o i mercati dìrante il loro 
svolgimentoI riséettando ìna distanòa minima di R00 metri riséetto alle anòidette 
manifestaòioniI ai sensi di èìanto diséosto dall’articolo OOI comma T della medesima i.o.; 
- di mìnirsi di nìova aìtoriòòaòione nel caso di variaòione del domicilio dell’oéeratore 
inteso come lìogo in cìi viene stabilita la sede érinciéale degli affariI ai sensi di èìanto 
diséosto dall’articolo O4I comma O della medesima i.o.. 
 
 `hiedeI altresìI se ai commercianti mìniti di aìtoriòòaòione sì éosteggio sia legittimo 
iméorre di svolgere l’attività itinerante solo nell’ambito della regione a cìi aééartiene il 
`omìne che l’ha rilasciataI ai sensi dell’articolo ONI comma R della medesima legge. 
 
 `hiedeI infineI se le norme emanate dallo ptato sìlla semélificaòione e sìlla 
liberaliòòaòione delle attività economiche debbano essere semére ritenìte érevalenti sì 
èìelli regionaliI oééìre se a segìito della riforma del titolo s della `ostitìòione si deve 
comìnèìe aéélicare la normativa regionale anche se diséone diversamente da èìella statale. 
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          Al rigìardo si raééresenta èìanto segìe. 
 
 `on riferimento al èìesito éosto in via éreliminareI ovvero se sia corretto sottoéorre 
ad aìtoriòòaòione l’eserciòio dell’attività di commercio sì aree éìbbliche in forma 
itineranteI si érecisa che la diséosiòione stataleI ovvero l’articolo OUI comma 4I del decreto 
legislativo PN maròo NVVUI n. NN4I sancisce l’aéélicaòione dell’istitìto dell’aìtoriòòaòione 
nella  formìlaòione  del  silenòio  assenso  entro  i  V0  giorniI  sia  nel  caso  di  attività  esercitate  
tramite éosteggio che in forma itinerante. 
 
 ia scrivente ha comìnèìe éiù volte ritenìto di sottolineare che detta attività éotrebbe 
essere oggetto di ìna revisione delle modalità di accessoI finaliòòata sia alla semélificaòione 
che ad ìna éiù efficace aòione di controllo da éarte della mìbblica AmministraòioneI anche 
in consideraòione che l’aìtoriòòaòione è solo ìn residìo della disciélina érevigente e 
costitìisce ìn inìtile ademéimento bìrocratico érivo di alcìna discreòionalità 
amministrativa Ecfr. allegato NI éarere del O4-R-O0NPI n. USVRN). 
 
 `on riferimento alle evidenòiate limitaòioni éoste dalla i.o. E…) in materia di 
commercio itineranteI la scrivente ritiene ìtile érecisare che l’eserciòio dell’attività di 
vendita sì aree éìbbliche è regolato sìlla base della normativa regionaleI rientrando nella 
éotestà dell’ente locale stabilire limiti e modalità di eserciòio. 
 
 `iò nonostanteI si ritiene comìnèìe ìtile elencare le nìmerose norme di 
semélificaòione e liberaliòòaòione di recente emanaòioneI dalle èìali risìlta evidente che le 
modalità di érogrammaòione e gli istitìti aéélicabili ai fini dell’avvio dell’attività non 
éossono essere éiù fondati sì meccanismi restrittivi. 
 
 `i si riferisce al decreto legge S dicembre O0NNI n. O0NI convertitoI con modificaòioniI 
dalla legge OO dicembre O0NNI n. ON4I al decreto legge V febbraio O0NOI n. RI convertitoI con 
modificaòioni dalla legge 4 aérile O0NOI n. PR e in éarticolareI all’articolo N del a.i. O4 
gennaio O0NOI n. NI convertitoI con modificaòioniI dalla legge O4 maròo O0NNOI n. OTI il 
èìale érevede l’abrogaòione delle norme che éongono divieti e restriòioni alle attività 
economiche che non siano adegìati o non éroéoròionati alle finalità éìbbliche éersegìiteI 
nonché delle diséosiòioni di éianificaòione e érogrammaòione territoriale con érevalente 
finalità o contenìto economico che éongono limitiI érogrammi e controlli non ragionevoliI 
ovvero non adegìati o non éroéoròionati riséetto alle finalità éìbbliche dichiarate e che in 
éarticolare iméedisconoI condiòionano o ritardano l’avvio di nìove attività economiche o 
l’ingresso di nìovi oéeratori economiciI éonendo ìn trattamento differenòiato riséetto a 
èìelli già esistenti sìl mercatoI ovvero alterano le condiòioni di éiena concorrenòa fra gli 
oéeratori economici. 
 
 `on rigìardoI nello séecificoI ai limiti érevisti nelle citate norme regionaliI la 
scrivente non éìò che ribadire che l’attività itinerante di commercio sì aree éìbbliche non 
éìò esercitarsi stabilmente occìéando ìna éoròione di sìolo éìbblico e lo staòionamento è 
consentito  solo  limitatamente  al  teméo  necessario  a  soddisfare  le  richieste  da  éarte  
dell’ìtenòa. ptabilireI éeròI orari di éermanenòa o staòionamenti sìccessivi a distanòe 
érestabilite non risìlta in linea con i érinciéi in érecedenòa richiamatiI salvo che non si tratti 
solo di indicaòioni di massima ed esemélificative ai fini dell’individìaòione di modalità 
elìsive del divieto di ingiìstificato staòionamento in assenòa di richiesta dell’ìtenòa Ecfr. 
allegato OI éarere del S-R-O0NPI n. T4U0U). mer gli stessi motivi la érevisione di distanòe 
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riséetto a fiere o mercati è legittima solo se giìstificata da adegìati motiviI ad eseméioI di 
viabilità. 
 
 `on riferimentoI semére nel caso di commercio itineranteI al caso di variaòione di 
domicilioI inteso come lìogo in cìi è stabilita la sede érinciéale degli affariI si érecisa 
èìanto segìe. 
 
 ia normativa stataleI nello séecifico l’articolo OUI comma 4 del decreto legislativo n. 
NN4 del NVVUI érevede che l’aìtoriòòaòione all’eserciòio dell’attività di vendita sìlle aree 
éìbbliche esclìsivamente in forma itinerante sia rilasciataI in base alla normativa emanata 
dalla regioneI dal comìne nel èìale il richiedenteI éersona fisica o giìridicaI intende avviare 
l’attività.  
 
 Ai sensi del sìccessivo comma S del medesimo articolo OUI l’aìtoriòòaòione 
all’eserciòio dell’attività sìlle aree éìbbliche abilita il soggetto alla éarteciéaòione alle fiere 
che si svolgono sia nell’ambito della regione cìi aééartiene il comìne che l’ha rilasciataI sia 
nell’ambito delle altre regioni del territorio naòionale. 
 
 fn relaòione a ciòI in caso di cambio di domicilio Einteso come sede érinciéale dei 
éroéri  affari)  è  necessario  che  l’imérenditore  ne  dia  comìnicaòioneI  oltre  che  al  prAmI  
anche al oegistro fmérese nel caso in cìi il domicilio stesso coincida con la sede legale 
dell’iméresa. Non è éertanto necessario mìnirsi di nìova aìtoriòòaòione. 
 
 `on riferimento al dìbbio se sia legittimo iméorreI ai commercianti mìniti di 
aìtoriòòaòione sì éosteggioI di svolgere l’attività itinerante solo nell’ambito della regione a 
cìi aééartiene il `omìne che l’ha rilasciataI la scrivente evidenòia che anche la normativa 
stataleI nello séecifico l’articolo OUI comma PI del citato decreto legislativo n. NN4I érevede 
analoga diséosiòione: “i’autorizzazione all’esercizio dell’attività di vendita sulle aree 
pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio è rilasciata, in base alla normativa emanata 
dalla regione, dal sindaco del comune sede del posteggio ed abilita anche all’esercizio in 
forma itinerante nell’ambito del territorio regionale”. 
 
 fl sìccessivo comma S del medesimo decreto legislativo diséoneI inoltreI che: 
“i’autorizzazione all’esercizio dell’attività sulle aree pubbliche abilita alla partecipazione 
alle fiere che si svolgono sia nell’ambito della regione cui appartiene il comune che l’ha 
rilasciata, sia nell’ambito delle altre regioni del territorio nazionale”. 
 
 Ne consegìeI éertantoI che ai sensi della normativa statale i soggetti in éossesso di 
aìtoriòòaòione all’eserciòio dell’attività di commercio sìlle aree éìbbliche Esia sì éosteggio 
che in forma itinerante) sono abilitati alla éarteciéaòione alle fiere sia nell’ambito della 
regione che ha rilasciato il titolo aìtoriòòatorio che  nelle altre regioni. 
 
 fn conclìsioneI con riferimento al dìbbio se ìna norma statale sìlla semélificaòione e 
liberaliòòaòione delle attività economiche debba semére essere ritenìta érevalente sì èìella 
regionaleI si érecisa cheI in via generaleI le diséosiòioni ricondìcibili alla coméetenòa statale 
esclìsiva sìlla tìtela della concorrenòa non sono in alcìn modo derogabili dalle leggi 
regionali di settore. 
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 `iò non toglieI ovviamenteI che ai érinciéi e criteri indicati dai citati decreti in 
éremessa in materia di liberaliòòaòioni ed eliminaòione di tìtti i vincoli e restriòioni 
all’accesso e all’eserciòio delle attività economicheI emanati ormai da oltre ìn annoI le 
diséosiòioni legislative e regolamentari degli enti territoriali si sarebbero dovìte adegìare. 
 
 lve non sia avvenìtoI la scrivente ritiene che nel érovvedimento di regolamentaòione 
e di érogrammaòione che codesto `omìne deve adottare si éossa fare riferimento e tenere 
conto della disciélina stataleI evitando atteggiamenti dilatori o interéretaòioni restrittive 
della concorrenòa. 
 

 
          fi afobqqlob dbNboAib 
                     Edianfrancesco secchio) 
 
 
 

 
 


